
riore. L’usuale tripartizione di facciata è qui declina-
ta, pur nella continuità piana del prospetto, nella va-
riante che prevede la porta d’ingresso affiancata da
due finestre alle quali se ne sovrappongono due di-
stanziate al centro. Oltre la linea di gronda, costituita
da un cornicione modanato, si eleva un misurato
frontone con rosetta centrale. Le porzioni a lato sono
scandite da una coppia di aperture per piano.
Arretrati rispetto alla residenza, i brevi e dissimili
volumi degli annessi si estendono fino ai confini la-
terali del lotto: spicca l’alto portone ad arco di quel-
lo occidentale.

Un giardino, diviso a metà dal viale ricoperto di
ghiaia, separa gli edifici dalla strada, sul cui confine,
altrimenti delimitato da un alto muro di cinta di mat-
toni, si apre la cancellata d’accesso incardinata su due
pilastri. La villa, per la quale è ipotizzata un’origine
cinquecentesca, potrebbe aver subito interventi suc-
cessivi, frequenti soprattutto tra Sette e Ottocento. Il
corpo di fabbrica, sul cui retro si apre la campagna, si
eleva per due piani ed è protetto da un tetto a padi-
glione. Si sviluppa su semplice pianta rettangolare e
presenta aperture strutturate in pietra, centinate al
piano terreno e definite da architrave al piano supe-
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